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i colleglli saranno con me concordi, e che 
nessuna divisione potrà esistere fra di noi e 
nessun concetto di regionalismo, poiché si 
tratta dell'interesse generale, delle comuni-
cazioni con la Capitalé. Credo anche che sa-
ranno perfettamente d'accordo con me i col-
leghi rappresentanti della grande ed indu-
striosa Genova, i quali non devono avere 
nessun interesse speciale a far sì che abbia 
un sopraccarico di transito la loro stazione, 
quella stazione che è in così miserevole stato, 
e che davvero meriterebbe da parte del Go-
verno qualche spesa e qualche rinnovamento. 

Io dunque rivolgo all'onorevole ministro 
una viva preghiera, che è per me di somma 
importanza, che cioè la riattivazione di que-
sto servizio sia fat ta lealmente e onesta-
mente, al contrario di quel che si è fatto lo 
scorso anno. Intendo che al viaggiatore pa-
gante non si oppongano ostacoli di ogni spe-
cie, difficoltà insormontabili, con l'unico in-
tento di rendere difficile anzi impossibile 
l'uso di treni e di comunicazioni più rapide, 
e di dimostrare che la linea è passiva. 

E qui pongo fine al modesto mio dire, 
sicuro che la Camera scuserà le mie buone 
intenzioni, e certo che il ministro mi darà 
ampia sodisfazione cercando d'istituire an-
cora, almeno a tutto maggio ed in via di 
nuova prova e con nuove condizioni, i treni 
direttissimi su questa linea. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Rampoldi. 

Rampoldi. Rispondendo al deputato Calvi, 
che si lamentava nella seduta dal 25 andante 
non aver il ministro dei lavori pubblici as-
segnata alcuna somma nel bilancio per la-
vori idraulici nella provincia di Pavia, che 
pur n' ha tanto bisogno, lo stesso onorevole 
ministro diceva, che avrebbe provveduto per-
chè si sollecitassero i lavori necessari alla 
stazione ferroviaria di Pavia. Ora io prendo 
occasione da questo capitolo di bilancio per 
fare, in proposito, all'onorevole ministro una 
raccomandazione. Fra i lavori, che più sono 
necessari alla stazione innanzi detta, ce ne 
e uno, che da molti anni è reclamato dalla 
città, che ho l'onore di rappresentare; intendo 
X1 sotto-passaggio ferroviario, che sino dai 
tempi dell 'amministrazione del compianto Ge-
la la pareva dovesse avere esecuzione. Così 
tuttavia non fu, perchè sorsero contestazioni 
diverse ed il progetto tecnico che era già 
pronto, fu messo in disparte. Intervenne una 

azione giudiziaria promossa da quella Provin-
cia e la Corte Suprema di Cassazione, inter-
rogata, si dichiarò incompetente a dirimere 
la questione insorta fra l 'autorità giudiziaria 
e la provincia di Pavia, onde le cose rima-
sero allo stato di prima e il bisogno andò 
crescendo per i danni e per i pericoli pur 
sempre crescenti, i quali sono causati dal-
l 'attuale passaggio a livello che esiste a sud 
di quella stazione, dove appunto dovrebbe 
sostituirsi un sottopasso. Io non voglio qui 
esporre in modo particolareggiato quali siano 
e questi danni e questi pericoli, che l 'at-
tuale passaggio a livello genera; l'onorevole 
ministro li potrà, pur che voglia, conoscere! 
A me basterà citare questo solo inconveniente 
che parmi abbastanza grave. Pel transito dei 
molti treni che percorrono quella linea e per 
il manovrare frequente delle macchine, ac-
cade molto spesso che per ore ed ore quel 
passaggio sia chiuso, di guisa che pedoni e 
carri si fermano in lunga fila fuori della 
cancellata; il che accade in tutte le stagioni, 
al vento, alla pioggia, alla neve e suscita 
recriminazioni senza fine. 

Deriva, che, per questa causa, l ' intera 
plaga della provincia di Pavia, che risponde 
all'antico mandamento di Bereguardo, è come 
separata dal capoluogo, e di ciò se ne risente 
continuamente. 

Ora si va dicendo, che gli enti interessati 
alla costruzione di questo sotto-passaggio 
dovrebbero concorrere in parte alla spesa ne-
cessaria per la costruzione di esso. 

Io non voglio, nè posso, entrare in questo 
ordine di idee, chè mi mancano i dati per 
poter recare ad esse un contributo di giudi-
zio : so nondimeno, che c'è una legge, la quale 
aveva stabilito molti anni fa ; essere obbligo 
dell'amministrazione centrale di eseguire il 
sotto-passaggio a complemento dei lavori in-
dicati per la stazione ferroviaria di Pavia. 
Ma, ripeto, amo meglio di ciò tacermi: mi 
preme tuttavia fare cenno di una circostanza 
affatto nuova e, a parer mio, tale, che l'ono-
revole ministro si persuaderà della conve-
nienza di riprendere in sollecito esame la vec-
chia e dibattuta questione: e la circostanza 
è questa: il municipio di Pavia, nella prima-
vera scorsa, per dare lavoro ai disoccupati 
e soccorrere anche ad una necessità della 
città nostra, deliberava la costruzione di una 
strada di circonvallazione esterna per la quale 

I i lavori sono già a buon punto. 


